
Questa sera apertura ufficiale 
della Mostra del cinema di 
Venezia. Perdetevi pure i 

«caroselli» delle autorità ma 
non mancate i documentari 

del grande regista scomparso 
E dopo toccherà a De Oliveira 

unico Leone 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Potesse ritor
nare tra di noi, grazie a qual
che felice sortilegio, l'Indi
menticabile Orson Welles 
saprebbe sicuramente sbul
lonare col suo tipico, sulfu
reo estro sarcastico la suppo
nenza tra curiale e burocra
tica con cui l'Immarcescibile 
presidente del Senato, Amln-
tore Feniani, si accinge ad 
Inaugurare la 431 Mostra ci
nematografica veneziana. 
Peraltro, anche nell'evidente 
Impossibilità di essere di 
nuovo tra noi, 11 memorabile 
autore di Citizen Kane sarà 
presente, in effigie e nelle 
opere, con alcuni suol lavori 
documentari ove avremo 
l'occasione di cogliere ele
menti e aspetti diversi della 
geniale sapienza Introspetti
va del cineasta americano. 
Da Portralt of Gina (dedica
to appunto alla Lollobrlglda 
quale' «diva» rappresentativa 
di un momento particolar
mente «affluente» del cinema 
italiano) a It'sall true (docu
mentario Incompiuto risa
lente al 1942) sì avrà, ad 
esemplo, sintomatica prova 
come e perché sia stata Im
portante l'irruzione nel cine
ma degli anni 40-50 della pri
smatica personalità creati
va, Innovatrice di Orson 
Welles. 

In tempi e in climi di for
zata quaresima per 11 cinema 
di casa nostra come quelli 
attualmente In corso, certo 
farà qualche Impressione ve
dere (rivedere) Orson Welles 
e Gina Lollobrlglda dialoga
re, faccia a faccia, del massi
mi come del minimi sistemi, 
con una calma fiducia, una 
sicura tranquillità sulle sorti 
magnifiche e progressive del 
•cinema di papà» e del mon

do tout-court. E, però, Wel
les — al di là di questa con
tingente parentesi Italiana 
— era ben cosciente, da sem
pre, di quanto sangue e di 
quali lacrime grondi la diffi
cile arte di «far cinema» o, 
semplicemente spettacolo, 
se fin dal '39, tra le macerie 
del suo fallito progetto di un 
film da Cuore di tenebra di 
Joseph Conrad (molto più 
tardi rivisitato «Uberamente» 
da Coppola con Apocalypse 
now) poteva dire con provo
catoria, ma producente di
sinvoltura: «Signore e signo
ri, io sono Orson Welles. Non 
preoccupatevi. Non c'è pro
prio niente da guardare per 
11 momento. Poteve chiudere 
gli occhi, se volete, ma, per 
favore, apriteli quando vi di
co di farlo Come dire, In
somma, li cinema concepito, 
praticato al contempo, para
dossalmente, come una favo
la e la vita stessa. 

La qualcosa, a pensarci 
berte, non è né troppo azzar
data, né minimamente im-
f>robablle. Basta constatare, 
nfattl, come la stessa ultra

quarantennale vicenda della 
Mostra veneziana, pur tra 
corsi e ricorsi storici certo 
tra 1 più convulsi e contrad
dittori, appare ora acquieta
ta, armonizzata in momenti 
e motivi culturali dall'aria 
un po' variamente raccorda
bile al déjà vu, senza con 
questo voler sminuire né in 
parte, né per intero la buona 
sostanza di alcune Iniziative, 
di certi appuntamenti di in
dubbio rilievo. Pensiamo in
nanzitutto all'avvio della 
«retrospettiva» dedicata a 
Glauber Rocha e, in partico
lare, al primo film di questa 
stessa sezione, cioè quel Bar-
ravento, film visionario e Manoel do Oliveira e. in alto, una foto di Orson Welles 

grintoso che segnò anche l'e
sordio nella regia del poco 
più che ventenne autore bra
siliano. Pensiamo, anche e 
soprattutto, al meritato 
omaggio a Paolo e Vittorio 
Tavianl con un Leone d'oro 
che consacra la loro esem
plare, ammirevole avventu
ra cinematografica. Un'av
ventura che corre, a tutt'og-
gl, concomitante, coerente (è 
di questi ultimi giorni 11 sug
gello finale del neonato, at
tesissimo Cood mornlng, 
Babilonia) con la loro stessa 
vita. Un'esperienza, appun
to, dipanata attraverso dieci 
film che costituiscono una 
sorta di continuum, di una 
riflessione ravvicinata, inin
terrotta sul particolari mo
menti-chiave dell'evoluzione 
civile del nostro paese. 

Quanto poi alle scadenze 

Elù Immediate, la Mostra del 
ldo parte quest'anno alla 

grande. Infatti, se nella se* 
zione ufficiale Venezia 
XLIII figurano in campo, 
fianco a fianco, 11 prestigioso 
maestro portoghese Manoel 
de Oliveira col suo tutto nuo
vo Il mio caso (fuori concor
so) e 11 promettente cineasta 
armeno-sovietico ' Roman 
Balaian con l'originale, per
sonalissimo Proteggimi, mio 
talismano (In competizione), 
nella sempre più importante 
rassegna della Settimana 
della critica aprirà le proie
zioni r«opera prima» Pareti 
di vetro dello statunitense 
Scott Goldsteln. 

Altre novità, allettanti 
prospettive per i prossimi 
giorni della Mostra venezia
na? Sì, diverse, le più varie. 
Subito dopo l'avvio, in effet
ti, l'appuntamento di rigore 
è col nuovo, certamente in
vogliale film di Eric Ro-

hmer Raggio verde, In con
corso per Venezia XLIII, ma 
non va trascurata nemmeno 
la scadenza, ad apertura del
la sezione Venezia Tv, della 
realizzazione di Gianfranco 
Bettetini L'ultima mazurka. 
E poi, via via, seguiranno le 
incalzanti, concitate proie
zioni previste nel ricco palin
sesto di Venezia '80. Ove, co
me si sa, primeggiano per 
particolare dovizia le rap
presentative tanto del cine
ma Italiano quanto di quello 
francese. Giusto a proposito 
della produzione dì matrice 
transalpina, si parla dell'Im
minente venuta a Venezia 
dell'ex ministro francese del
la Cultura Jack Lang, a suo 
tempo già mecenate e Illu
minato finanziatore del ci
nema del maestro portoghe
se Manoel de Oliveira, dal 
ponderoso Le souller de sa
tin all'inedito Mon cas. 

Frattanto, si vocifera del 
successivo arrivo al Lido 
dell'attuale ministro france
se della Cultura Francois 
Lèotard, che tanti sconquas
si sta creando In patria, per 
la sua marcata tendenza a 
risolvere tutto con drastiche 
guanto opinabili decisioni. 
Bizzarria del tempi, ironia 
della storia. Certo I ministri 
passano, la vita scorre. E 11 
cinema? Dovrebbe restare. 
Quello del Rohmer, del Re-
snais, dei Tavernler, ha sicu
ramente un presente e, an
cor più, un avvenire. Anche a 
dispetto dell'autoritario, 
sbrigativo Lèotard. Ma basta 
con gli Indugi, a Venezia Li
do nescheggia già l'invoca
zione: «... che la Testa comin
ci!». La festa? 

Sauro Borelli 

30 AGOSTO 
Saia Grande, ore 9. Venezia XLIII: omaggio a Orson Welles 

(«Portralt of Gina», «It's AH True»). «Mon cas» di Manoel De 
Oliveira (Portogallo), fuori concorso. Sala Volpi, ore 10,30. 
Retrospettiva Glauber Rocha: «Barravento». Sala Grande, ore 
12.30. Cerimonia di Inaugurazione della XLIII Mostra inter
nazionale del cinema. Sala Grande, ore 16. Settimana della 
critica: «Walls of Glass» di Scott Goldsteln (Stati Uniti). Sala 
Grande, ore 18.45. Venezia XLIII: «Khrani menja, moj tali
smani di Roman Balaian (Unione Sovietica), In concorso. 
Arena, ore 20,30. Venezia XLIII: «Mon cas», fuori concorso. 
Fuori concorso: «Khrani menja, moi talisman», In concorso. 
Sala Grande, ore 21,45. Venezia XLIII: omaggio a Orson Wel
les. Sala Grande. Venezia XLIII: «Mon cas»,Tuorl concorso. 

SSI^AGOSTO 
Sala Volpi, ore 10,30. Retrospettiva Glauber Rocha: «Il dio 

nero e 11 diavolo biondo» (1964). Sala Grande, ore 12. Venezia 
De Sica: «La casa del buon ritorno», di Beppe Cino. Sala Gran
de, ore 16. Settimana della critica: «Yume mlruyonl nemurl-
tal» di Kalzo HayashlfGlappone), opera prima. Sala Volpi, ore 
17,30. Spazio libero: «De wisselwachter» di Jos StelIIng (Paesi 
Bassi). Sala Grande, ore 18. Venezia XLIII: «Le rayon vert» di 
Eric Rohmer (Francia), In concorso. Arena, ore 20,30. Venezia 
XLIII: «Regalo di Natale» di Pupi Avatl (Italia), in concorso. 
«Le rayon vert», in concorso. Sala Grande, ore 21,45. Venezia 
XLIII: «Regalo di Natale». Sala Grande, ore 23,50. Venezia 
Giovani: «The American Way» di Maurice Phillips (Gran Bre
tagna), opera prima. 

1 SETTEMBRE 
Sala Volpi, ore 10,30. Retrospettiva Glauber Rocha: «Terra 

em transe» (1967). Sala Grande, ore 12. Venezia De Sica: «Una 
domenica si» di Cesare Bastelli, opera prima. Sala Grande, ore 
16. Settimana della critica: «Sembra morto... ma è solo svenu
to», di Felice Farina (Italia), opera prima. Sala Volpi, ore 17,30. 
Spazio Libero: «Kekarmenol» di Dimltrt Makris (Grecia). Sala 
Grande, ore 18,45. Venezia XLIII: «Fatherland» di Ken Loach 
(Gran Bretagna), in concorso. Arena, ore 20,30. Venezia 
XLIII: «Cuzaja, bela'a I rlaboj» di Serghej SoloVev (Unione 
Sovietica), In concorso; «Fatherland», in concorso. Sala Gran
de, ore 21.45. Venezia XLIII: «Cuzaja, belala i riaboj». In con
corso. Sala Grande, ore 23,45. Venezia Giovani: «Nanou» di 
Conny Templeman (Gran Bretagna-Francia), opera prima. 

2 SETTEMBRE 
Ore 9, documenti del cinema: «Hotel delle ombre» di Stefano 

Masi e Stephen Natanson (Italia); «Tonino Guerra: caffè so
speso» di Herbert Fell e Joseph Schellensatt (Repubblica fe
derale tedesca); «Il mestiere dello sceneggiatore» di Massimo 
Pirrl (Italia). Sala Volpi, ore 10,30. Retrospettiva Glauber Ro
cha: «Antonio Das Mortes» (1969). Sala Grande, ore 12. Vene
zia De Sica: «Castighi», di Giorgio Losego e Lidia Montanari, 
opera prima. Sala Grande, ore 16. Settimana della critica: 
•Massey Sahlb* di Pradlp Krlshen (India), opera prima. Sala 
Volpi, ore 17.30. Spazio Libero: «Innocenza» di Villi Hermann 
(Svizzera). Sala Grande, ore 18.45. Venezia XLIII: «Das 
schwelgen del dlchters» di Peter Llllenthal (Repubblica fede
rale tedesca). In concorso. Arena, ore 20,30. Venezia XLIII: 
•Mèlo» di Allan Resnals (Francia), fuori concorso; «Das 
schwelgen des dlchters». in concorso. Sala Grande, ore 21.45. 
Venezia XLIII: «Mèlo», fuori concorso. Sala Grande, ore 0.10. 
Venezia Giovani: «Big Trouble In Little China» di John Car-
pcnter (Stati Uniti). 

3 SETTEMBRE 
Sala Volpi, ore 9. Documenti del cinema: «Wenders In video* 

di Andrea Marfort (Italia); «Dlrected by William Wyler» di 
Avlva Slcsln (Stati Uniti). Sala Volpi, ore 10.30. Retrospettiva 
Glauber Rocha: «Il leone ha sette teste» (1970). Sala Grande, 
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ore 12. Venezia De Sica: «La seconda notte» di Nino Bizzarri, 
opera prima. Sala Grande, ore 16. Settimana della critica: 
•Abel» di Alex Van Warmerdam (Paesi Bassi), opera prima. 
Sala Volpi, ore 17,30. Spazio libero: «Ein blick - und die llebe 
brlcht aus» di Jutta Bruckner (Repubblica federale tedesca). 
Sala Grande, ore 18,30. Venezia XLIII: «O melissokomos» di 
Theo Angelqpoulos (Grecia), in concorso. Arena, ore 20,30. 
Venezia XLIII: «Llnna» di Jaakko Pakkasvlrta (Finlandia), In 
concorso; «O melissokomos», in concorso. Sala Grande, ore 
21,45. Venezia XLIII: «Il castello». In concorso. Sala Grande, 
ore 24. Venezia Giovani: «About last night* di Edward Zwlck 
(Stati Uniti), opera prima. 

4^SETTEMBRE 
Sala Volpi, ore 8.30. «Storie di cinema e di emigranti» (arriva 

Frank Capra), di Gianfranco Mingozzl (Italia). Sala Volpi, ore 
10.30. Retrospettiva Rocha: «Cabezas Cortadas* (1970). Sala 
Grande, ore 12. Venezia De Sica: «45mo parallelo», di Attilio 
Concari, opera prima. Sala Grande, ore 16. Settimana della 
critica: «Desordre» di Olivier Assayas (Francia), opera prima. 
Sala Volpi, ore 17,30. Spazio Ubero: «Miss Mary», di Maria 
Luisa Bemberg (Argentina). Sala Grande, ore 18,45. Venezia 
XLIII: «Ovlrl», di Hennlng Carlsen (Danimarca), in concorso. 
Arena, ore 20.30. Venezia XLIII: «Storia d'amore», di France
sco Maselll (Italia), in concorso; «Ovlrl». in concorso. Sala 
Grande, ore 21,45. Venezia XLIII: «Storia d'amore*. In concor
so. Sala Grande, ore 24. Venezia Giovani: «Short Circuit* di 
John Badham (Stati Uniti). 

5 SETTEMBRE 
Sala Volpi, ore 9. Documenti del cinema: «Anni luce* (Ghet

te, Feluche, Bombette), di Gian Vittorio Baldi (Italia). Sala 
Volpi, ore 10,30. Retrospettiva Rocha: «Cancer» (1972). Sala 
Grande, ore 12. Venezia Speciali: «38», di Wolfgang Gluck 
(Austria). Sala Grande, ore 16. Settimana delia critica: «Mal-
col m», di Nadia Tass (Australia), opera prima. Sala Volpi, ore 
17,30. Spazio libero: «Der Fall Franza» di Xaver Schwarzen-
berger (Austria). Sala Grande, ore 18,45. Venezia XLIII: «Die 
Relse» di Markus Imhoof (Svizzera), In concorso. Arena, ore 
20,30. Venezia XLIII: «Round Midnlght - Autour de mlnult» 
di Bertrand Tavernler (Francia), in concorso* «Die Relse», In 
concorso. Sala Grande, ore 21,45. Venezia XLIII: «Round Mi
dnlght - Autour de mlnult», in concorso. Sala Grande, ore 
0.15. Venezia Giovani: «Ruthless People» di Jll Abrahams e 
David e Jerry Zucker (Stati Uniti). 

6 SETTEMBRE 
Sala Volpi, ore 9. Documenti del cinema: «Anni luce* < 

Ila d'armi). Sala Volpi, ore 10,30. Retrospettiva Rocha: «Hlslo-
ria do BrasiI» (1974V. Sala Grande, ore 12. Venezia Speciali -
Omaggio a Salar» Abou Seif: «Al Bedaya» (Egitto). Sala Gran* 
de. ore 16. Venezia XLIII: «X* di Oddvar Elnarson (Norvegia), 
opera prima, in concorso. Sala Volpi, ore 17,30. Spazio Ubero: 
•Acta general de Chile» di Miguel Llttln (Spagna), prima par
te. Sala Grande, ore 18,45. Venezia XLIII: «Amorosa» di Mal 
ZetterMng (Svezia), in concorso. Arena, ore 20,30. Venezia 
XLIII: «A Room with a View» di James Ivory (Gran Breta
gna). In concorso. «Amorosa*. In In corso. Sala Grande, 
ore21.45. Venezia XLIII: «A Room wlth a View», In concorso. 
Sala Grande, ore 0,20. Venezia Giovani: «Legai Eagles» di Ivan 
Reltman (Stati Uniti). 

7 SETTEMBRE 
Sala Volpi, ore 9. Documenti del cinema: «Anni luce* (La 

guerra: tutto va ben, madama la marchesa). Sala Volpi, ore 
10,30. Retrospettiva Rocha: «Clara» (1975). Sala Grande, ore 
12. Venezia Speciali: «Demoner» di Carsten Brandt (Svezia), 
opera seconda. Sala Convegni, ore 15. Tavola rotonda sul 
cinema di Glauber Rocha sotto la presidenza di Lino Micci-
che. Interverranno Gianni Amico. Carlos Avellar. Gustavo 
Dahl, Carlos Diegues, Louis Marcorelles, Sylvie Pierre, Bru
no Torri e la signora Lucia Rocha. Sala Grande, ore 16. Vene
zia XLIII: «Romance* di Massimo Mazzucco (Italia), opera 
feconda, in concorso. Sala Volpi, ore 17,30. Spazio libero: 
•Acta general de Chlle» di Miguel Llttln (Spagna), seconda 
parte. Sala Grande, ore 18,45. Venezia XLIII: «Klnema no 
tenchl* di Yamada Yojl (Giappone), In concorso. Arena, ore 
20,30. Venezia XLIII: «La puritalne» di Jacques Dolllon 
(Francia), in concorso. «Klnema no tenchl», In concorso. Sala 
Grande, ore 21,45. Venezia XLIII: «La puritalne*. In concorso. 
Sala Grande, ore 23,45. Venezia Giovani: «Allens* di James 
Cameron (Stati Uniti). 

8 SETTEMBRE 
Sala Volpi, ore 9. Documenti del cinema: «Anni luce* (La 

repubblica di Salò: l'ultima spiaggia). Sala Volpi, ore 10,30. 
Retrospettiva Rocha: «A Idade da tèrra* (1980). Sala Grande, 
ore 12. Venezia Speciali: «Kan» di Serif Goren (Turchia). Sala 
Grande, ore 16. Venezia XLIII: «La pellcula del rey» di Carlos 
Sorin (Argentina), opera prima, In concorso. Sala Volpi, ore 
17,30. Spazio Ubero: «Il sapore del grano*, di Gianni Da Cam-

G3 (Italia). Sala Grande, ore 18,45. Venezia XLIII: «On Valen-
ne's Day* di Ken Harrison (Stati Uniti), opera prima. In 

concorso. Ar ena, ore 20,30. Venezia XLIII: «Werther* di Pllar 
Miro (Spagna), In concorso; «On ValenUne's Day», In concor
so. Sala Grande, ore 21,45. Venezia XLIII: «Werther*. Sala 
Grande, ore 0,10. Venezia Giovani: «Jublaba» di Nelson Perei
ra Dos Santos (Brasile). 

9 SETTEMBRE 
Sala Volpi. Retrospettiva Rocha: «O Patio* (1959); «Amazo-

nas, Amazonas* (1966); «Maranhao 66» (1966); «1968» (1968); 
«DI Cavalcanti» (1977); «Jorge Amado no cinema» (1977). Sala 
Grande, ore 12. Venezia Speciali: «Obecana Zemlja* di Vellico 
Bulajic (Jugoslavia). Sala Grande, ore 16. Venezia XLIII: «El 
hermano bastardo de Dlos» di Benito Rabal (Spagna), opera 
prima. In concorso. Sala Volpi, ore 17,30. Spazio Ubero: «Ane
mia* di Alberto Abruzzese e Achille Plsantl (Italia), opera 
£rima. Sala Grande, ore 18,45. Venezia XLIII: «La storia* di 

ulgl Comenclnl (Italia). Prima parte, fuori concorso. Arena, 
ore 20. Venezia XLIII (orario speciale): «La storia», fuori con
corso. Sala Grande, ore 21,30 (orario speciale). Venezia XLIII: 
«La storia», seconda parte, fuori concorso. Sala Grande, ore 
0,15. Venezia Giovani: «Ping pong» di Leong Po-Chln (Hong 
Kong-Gran Bretagna). 

10 SETTEMBRE 
Sala Volpi, ore 10,30. Documenti su Glauber Rocha: «Glau

ber»; «Alvorado segundo Cristo», di Paloma Rocha. Excelsior, 
ore 10,30. Tavola rotonda sul cinema ungherese alla presenza 
del registi Mlklós Jancsó e Istvàn Szàbo e della delegazione 
cinematografica ungherese presieduta dal vlcemlnlstro 
Gyorgy Vajda e dal direttore general Szàbo. Sala Grande, ore 
12. Venezia Speciali: «Le paltoquet» di Michel Deville (Fran
cia). Sala Volpi, ore 17,30. Spazio Ubero: «Embrlok* di PAI 
Zolnay (Ungheria). Sala Grande, ore 12. Venezia XLIII: «ldo 
Van» di Peter Gothar (Ungheria), in concorso. Arena, ore 
2040. Venezia XLIII: «Heartburn* di Mike Nlchols (Stati Uni
ti), fuori concorso; «ldo van*. In concorso. Saia Grande, ore 
21,30. Cerimonia di premiazione. Venezia XLIII: «Hear
tburn», fuori concorso. 

Mega-conferenza stampa (con 
qualche polemica) del direttore 

L'ultima 
volta 

di Rondi 

Gina 
Lollobrlglda 

Da uno del nostri inviati 
VENEZIA — Splende 11 sole 
sul Lido, dopo una notte di 
pioggia e un'alba di nebbia; e 
splendono anche gii occhi di 
Gian Luigi Rondi. La 43* 
Mostra del cinema non è 
nemmeno cominciata e già 
lui canta vittoria, confortato 
— cosi ha rivelato Ieri matti
na nella tradizionale confe
renza stampa — da una soli
dale telefonata di Carlo Liz
zani, direttore precedente 
del Festival. «Hai restituito 
Venezia agli splendori degli 
anni migliori», avrebbe detto 
Lizzani. Miele alle orecchie 
di Rondi, che Infatti ha preso 
al volo l'occasione per avvia
re una lunga serie di ringra
ziamenti al critici e alle te
state distintisi nell'elogio ve
neziano. 

l'Unità, Insieme a pochi al
tri, non è compresa nella li
sta, li che — In tempi di no
stalgie e revival mondani — 
non guasta. Il fatto è che 11 
direttore uscente della Mo
stra (11 suo mandato scade 
quest'anno, ma si parla di 
una proroga) non ammette 
rilievi, neanche quando non 
lo riguardano direttamente. 
n nostro giornale aveva 
semplicemente scritto che 
c'è qualcosa di «malato» nel
l'enfasi con la quale 1 mass-
media preparano e seguono 1 
festival cinematografici, 
nell'Isteria collettiva che fa 
gridare all'Evento prima del 
tempo, nella scarsa fantasia 
degli Inviati; Rondi ribatte 
che non è vero, che 1 giornali 
non regalano mal niente, che 
lui è scritto all'Ordine dal 

1946 e queste cose le sa. 
Guai a pensare, Inoltre, 

che su questa Mostra linda e 
quaresimale spira una am
monitrice aria da anni Cin
quanta, con Fanfanl e Gina 
Lollobrlglda che aprono le 
danze, Cosslga che gioca a 
fare lo spettatore comune, 
l'Arte che riempie ogni per
tugio del rigoroso program
ma, un po' di mercato come 
succedeva una volta, gli ex 
contestatori che non si pen
tono ma stanno al gioco, 1 
presunti rivali che diploma
ticamente si fanno fotogra
fare mentre abbracciano II 
direttore. La realtà è che In 
questa «grande bonaccia* 
tutto si attenua, perché nes
suno, In fin del conti, ha mo
tivo di lamentarsi. E a chi si 
lamenta, come la Cardinale, 
si continua a rispondere «no 
comment», come se fosse In 
palio il destino della nazione. 

Bastava aggirarsi ieri 
mattina nei saloni ancora 
semivuoti dell'Excelslor per 
rendersene conto. Ci fosse 
stato almeno Abatantuono, 
«terrunciello» riciclato dal 
coraggioso Pupi Avatl. Mac
ché, arriva oggi, forse. I cro
nisti, disperati, fanno la pun
ta alle scarse personalità 
presenti (Lattuada è il più 
bersagliato), giusto per an
notare sul taccuino mozzico
ni di banalità. Figuratevi che 
In questo clima sospeso, di
venta notizia persino 11 fatto, 
peraltro simpatico, che 11 

Sturato Nanni Moretti viene 
a Roma, in macchina, a sue 

spese: «Non vuole nemmeno 
che Io si vada a prendere al 
traghetto», si lamentano al

l'ufficio ospitalità; e aggiun
gono che è l'unico a non es
sersi sistemato all'Excelslor, 
preferendo II più distaccato 
Des Balns. 

Del resto, perché dovrebbe 
succedere qualcosa? Una 
sottile, quasi fisiologica re
staurazione è nell'aria da 
tempo, e non per colpa di 
Rondi o della Biennale. La 
Mostra si limita ad operare 
nel contesto di un cinema 
Impoverito, come quantità e 
qualità, che non scuote più le 
coscienze, che non alimenta 
scandali o polemiche esteti
che (Ideologiche sarebbe 
troppo), che si bea spesso del 
proprio status di opera d'ar
te. E l'arte, si sa, stimola 
sempre più la deferenza. 
Certo, Rondi ha ragione 
quando dice di aver accolto, 
da critico militante tempo
raneamente passato dall'al
tra parte della macchina da 
scrivere, tutte le proposte e 1 
suggerimenti del colleghl; ed 
ha ancora più facile gioco 
nel ricordare che, senza Ve
nezia, certe cinematografie 
minori — minori per poten
za Industriale — resterebbe
ro sconosciute al grande 
pubblico europeo, confinate 
nel ghetto del pregiudizi. Ep
pure, nell'alchìmia rondla-
na, in quel suo dosare cosi 
attentamente nomi, stili, 
paesi d'origine (la parola 
d'ordine è due film per na
zione), c'è qualcosa di vec
chio: l'urgenza del consenso, 
la preoccupazione di far qua
drare ad ogni costo 1 conti In 
nome di una Poetica dell'Au
tore che nessuno sa bene co
s'è. 

Senza rivangare la logora 
querelle tra «ludici» e «quare-
slmallstl» cara a Francesco 
Maselll (nessuno ha mal 
pensato che Spielberg, sia 
meglio di Fellini, è solo 
un'altra cosa) forse è 11 caso 
di chiedersi se è proprio vero 
che è sempre «d'arte», quel 
film che nasce con l'inten
zione di essere tale. Rondi ci 
ha spiegato Ieri mattina che 
un filo rosso lega quest'anno 
i film della Rassegna ufficia
le: ovvero uno spunto e una 
scrittura teatrali applicati 
ad un sobrio ma specifico 
linguaggio cinematografico. 
Può darsi che sia cosi, ma 
perché racchiudere In sche
mi angusti il senso generale 
di una selezione? Perché of
frire l'Arte col tono di chi 
predica la Mortificazione? 
La controprova, certo tutta 
istintiva, viene dalla singola
re invidia con cui I giovani 
critici continuano a essere 
visti dal maturi titolari: 
«Beati voi che scriverete di 
Carpenter e Redford. Alme
no li c'è da divertirsi». 

Ma forse stiamo un po' di
vagando. Mentre la «Lollo» 
torna a farsi diva e a rilascia
re interviste in attesa di un 
Fanfanl che si è scoperto ci
nefilo, qui al Lido si danno 
fu ultimi ritocchi al vecchio 

alazzo del Cinema. All'in
gresso spiccano le giganto
grafie del fratelli Tavianl (ri
ceveranno U Leone d'oro alla 
carriera), fuori si preparano 
transenne che non serviran
no mal a contenere la folla. 
Semplicemente perché la fol
la non è prevista. Altrimenti, 
con 1700 giornalisti accredi
tati e due sale di proiezione 
in meno, la gente non sa
prebbe proprio dove siste
marsi. 

Michele Anselmi 

MEDAGLIA UFFICIALE DELLA FESTA NAZIONALE DE «L'UNITÀ» 

Scienza democrazia 
progresso e pace 

# tema tetto per la Festa Nazioni* owr•Unità» 
che si svolge e MBano fino el 14 settembre 1986 
ha ispirato USana Pemszze per la reeSzzazione dona 
medegSa celebrativa coniata dett" Istituto Poligrafi' 
co e Zecca dello Stato per desiderio del Comitato 
organizzatore. 
La mode/azione sta a signifiLAe 9 desiderio che 
retomo, simbolo della scienza, sia posto al servizio 
data pace guidata dalla rosa dei venti verso kteah di 
democrazia e progresso. 
Svi retro, contornato daBa sontta eFeste Nazionale 
de rUnità - Milano 1986» è rappresentato rimpo-
nente Castello Sforzesco, in omaggio eBa dui che 
ospita la manifestazione. 
La medagka è coniata in argento fondo specchio: a 
titolo di 986 per mise, 9 diametro di mm 35 e «7 
paso dio 18 sono garantiti da certificato, a prezzo 
d'acquisto è fissato in 25.000 tre. IVA e confezio
ne compresa. 
La medagBa sarà dispontOe fino al 14 settembre 

198$, ultimo giamo detta Festa. Successivamente 
«7 materiale usato per la coniazione sari sig&ato e 
conservato def Istituto PoBgrafico e Zecca detto 
Stato. 
C3 interessati afacquisto possono: 
— rivolgersi olrettamente alto stand allestito pres
so la Feste; 
— prenotare le medagBa ut&zzanoo per tt versa
mento dea~importo ì c/c postato a 32891202 
intestato a: Pei • Federazione milanese, via Voltur
no 33; speemeando netta causale «7 numero dì 
esemplari richiesti: i ritiro porri effettuarsi, previa 
es&zione della ricevuta del versamento, presso lo 
stand etteslitu alle Festa. Le medagSe prenotata 
con c/c e non ritirate saranno inviate a domato. 
contrassegno dette spese postai. Sari anche dF-
sponMh. solo presso lo stand, al prezzo dHL 
2.00O. la versione in bronzo detta medaglia, dame-
tro mm 24. coniata sul posto. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste al 
numero telefonico 02/688.01.51. 

E IN EDICOLA 

per una nuova intesa 
tra l'uomo e la natura è la fèsta 


